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Manifestazioni ieri a Ponticelli e nel centro storico 

Con gli edili nei quartieri 
Centinaia di volantini distribuiti nei vicoli e nei mercatini - I motivi della lotta: risanamento 
urbano e occupazione - I comizi a piazza San Domenico Maggiore e al viale Regina Margherita 

Consiglio comunale 

Si discuterà 

venerdì 
sul centro 

direzionale 
Saranno rimessi alla ma
gistratura gli atti relativi 
a presunte irregolarità 
nell'assegnazione di al

loggi ai senza tetto 

Con la decisione di inviare 
gli atti alla magistratura e, 
contemporaneamente, di av
viare una indagine ammini
strativa (che deve essere 
condotta da una apposita 
commissione consiliare), il 
consiglio comunale, l'altra 
notte, ha concluso la discus
sione sulla denuncia del con
sigliere Fiorino del Movimen
to sociale in merito a pre
sunte irregolarità nella as
segnazione di alloggi a fami
glie senza tetto. 

In questa vicenda, quale 
presunto responsabile, è stato 
chiamato in causa il com
pagno ! Mario De Meo che. 
appena, tempo Ta, con una 
interrogazione, due consiglie
ri missini la sollevarono, ras
segnò le dimissioni per con
sentire che si potesse far lu
ce completa sui fatti denun
ciati. L'altra sera, però, il 
sindaco Valenzi, comunicava 
all'assemblea che il consiglie
re Di Meo aveva ritirato le 
dimissioni. 

Questo gesto è stato va
riamente interpretato dai 

gruppi politici e in particola
re il compagno Antonio So
dano, intervenendo nel dibat
tito, lo ha giudicato inoppor
tuno e ha ribadito la linea 
del PCI decisamente orienta
ta a fare chiarezza sull'intera 
vicenda affinché non resti al
cuna zona d'ombra. In que
sta linea si colloca la richie
sta di una commissione con
siliare di indagine. Poiché il 
consigliere Fiorino aveva a-
vanzato la proposta di inte
ressare alla vicenda la ma
gistratura. da parte sociali
sta. socialdemocratica, re
pubblicana e liberale sono 
state espresse riserve sulla 
opportunità di affiancare a 
questa azione la nomina di 
una commissione consiliare 
di indagine e. infatti, quando 
è stata votata la decisione fi
nale questi gruppi si sono 
astenuti. Hanno votato a fa
vore gli altri. 

Il consiglio ha anche ap
provato, con il voto contrario 
del MSI. la delibera relativa 
allo statuto della società per 
azioni che deve gestire i ser
vizi a terra dell'aeroporto. In 
questo modo sono state crea
te tutte le premesse perché, 
finalmente, questa annosa 
questione venga rapidamente 
risolta e trovi soluzione la 
vertenza che vede impegnati i 
lavoratori della ex-Lapem in 
difesa del posto di lavoro. 
Nel dibattito sulla delibera è 
intervenuto anche il consi
gliere democristiano Tesoro-
ne. che ha lamentato il ritar
do con cui questa delibera è 
stata portata in consiglio e 
ne ha sollecitato la approva
zione pur esprimendo alcune 
riserve sulla lacunosità che 
presenta circa la definizione 
della quota azionaria che il 
Comune dovrà coprire nella 
società che si va a costituire. 

Terzo argomento della se
rata è stato il centro direzio
nale sul quale, comunque. 
non s'è sviluppato alcun di
battito. C*è stata solo la rela
zione dell'assessore all'urba
nistica. il compagno sociali
sta Giulio Di Donato. La di
scussione è stata rinviata alla 
prossima seduta del consiglio 
già fissata per venerdì. 

L'assessore Di Donato ha 
efficacemente illustrato le di
versità dell'attuale proposta 
rif%»etto a quella originaria 
formulata dal centro sinistra. 
Il volume edificabilc è stato 
quasi dimezzato, s'è data la 
priorità all'attuazione di ope
re pubbliche come il palazzo 
dì giustizia, la caserma dei 
vigili del fuoco, gli uflici co
munali e regonali. 

Inoltre la nuova imposta
zione riflette i giusti ripen 
samenti sul ruolo e sulla 
funzione della città che non 
può disegnare il suo sviluppo 
solo in funzione di un'enor
me dilatazione del terziario 
ma deve invece in modo e-
quilibrato prevedere sia una 
presenza di servizi sia una 
presenza industriale e non 
solo consolidata rispetto alle 
preesistenze ma ampliata. 

I l corteo del lavoratori mentre passa t ra San Gregorio Armeno e Spaccanapoli 

Si terrà alle 17,30 a Palazzo Reale 

Oggi l'incentro da Gcntez 
sulle «intenzioni» Rizzoli 

Presenti i capigruppo e i segretari regionali • Da oggi Roberto Ciuni 
firma « Il Mattino » • E' stato approvato, all'unanimità, il suo programma 

Stamane sciopera il settore 

Aziende 
alimentari 
pubbliche: 

manifestazione 
a San Giovanni 
Stamane a San Giovanni a 

Teduccio avrà luogo la ma
nifestazione dei lavoratori di
pendenti dalle aziende ali
mentari a partecipazione sta
tale. La manifestazione si 
svolge durante le ore di scio
pero proclamate dalla fede
razione unitaria .della cate
goria. 

I lavoratori sono in lotta 
per imporre al settore scelte 
di sviluppo e di qualificazio
ne produttiva nel Mezzogior
no. Le rivcvd;c?zioni sono 
dirette in primo luogo alla 
SME finanziaria alla quale 
fa capo la Cirio, la maggio
re azienda alimentare dei 
Mezzogiorno. Lo sviluppo di 
questa azienda, essenziale per 
il sindacato, non sembra che 
rientri nei piani- Un piano di 
ristrutturazione presentato re
centemente. va in tutt'altra 
direzione e investe denari 
per ridurre e limitare l'atti
vità oroduttiva. 

ASSEMBLEE REGIONALI 
UNITARIE — Due importan
ti scadenze sono state fissate 
dal sindacato per questi gior
ni in preparazione dello scio
pero generale del 16. 

Dopodomani alle 9 presso 
il cinema Roxy a via Tarsia 
avrà luogo r*??cmblea regio
nale dei quadri sindacali e 
degli eseeui'Vi dei consigli 
di fabbrica e di azienda. Vi 
sono interessate tutte le ca
tegorie dell'industria, della 
agricoltura, del commercio e 
del oubbl'co impiego. Il di
battilo sarà dedicato ai com
piti che spettano alla Regio
ne e alle istituzioni democra
tiche oer l'occupazione 

Sabato, poi. presso l'Anti
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino, a cominciare dalle 
9 avrà luogo l'assemblea del
le strutture sindacali campa
ne della pubblica amministra-
lione e degli ospedalieri. 

E* per oggi pomeriggio al
le 17,30 — presso la presi
denza del consiglio regionale 
a Palazzo Reale — l'incen
tro promosso dal compagno 
Mario Gomez. i presidenti 
dei gruppi e i segretari re
gionali dei partiti e i rap
presentanti del gruppo Riz
zoli. per esaminare in qual 
modo le testate di proprietà 
del Banco di Napoli, in ge
stione a Rizzoli, intendono 
garantire pluralismo e me
ridionalismo. Sarà un in
contro quanto mai interes
sante, dato che ci si trova 
— per larga parte — davanti 
ad una situazione originale 
e nuova: la proprietà dei 
giornali resta, infatti, pub
blica mentre la gestione è 
affidata ad un editore pri
vato, che ha realizzato — 
lo questi anni — una preoc
cupante concentrazione edi
toriale. 

Su questo confine si trat
ta, ora, di vedere quali spazi 
vengono assicurati per garan
tire che l'originalità del rap
porto proprietà-gestione si 
possa rispecchiare nei conte
nuti, negli impegni, nelle 
battaglie delle testate. A que
sti problemi ha fatto riferi
mento — né poteva fare al
trimenti — ieri anche il neo-
direttore de « Il Mattino ». 
Roberto Ciuni, nel « pro
gramma » che ha illustrato 
a tutti 1 redattori del gior
nale, convocati alle 11 dal 
comitato di redazione. 

Meridionalismo, professio
nalità, pluralismo rispettoso. 
questi i concetti-cardine di 
un discorso che ha avuto to
ni estremamente articolati. 
Ciuni si è anche soffermato 
sulla lunga e complessa vi
cenda interna, che ha se
gnato in questi anni la vita 
dell'intera redazione. 

Mi rendo conto — ha detto 
— che c'è stato un logora
mento anche nei rapporti 
umani: si tratta ora di supe
rare le fazioni, guardando al 
futuro e non al passato. 

In verità non è certo il 
caso di parlare di « fazioni » 
al plurale, anche se è giusto 
cercare di superare certe si
tuazioni. Tutti a Napoli san
no. infatti, che nella vicen
da de « Il Mattino » c'è stata 
per anni una « sola fazio
ne ». quella di chi ha aspra-
mm'e combattuto i eio'-pa-
listi democratici e quanti si 
sforzavano di chiedere una 
maggiore dignità culturale e 
professionale e un effettivo 
pluralismo ad un giornale 
pacato con danaro pubblico. 
firo a stabilire tra 1 redat
tori e in tutta l'azienda un 
clima — in alcuni momenti 
davvero spaventoso — di 
«caccia alle streghe». L'as 

semblea dei redattori ha, co
munque. approvato all'unani
mità il programma del nuo
vo direttore, che da oggi 
« firma » il giornale. 

Intanto, sul numero di 
ieri, è apparso il commiato 
di Mazzoni, steso in una for
ma estremamente fredda e 
contorta. L'ex direttore, in
fatti, ha pubblicato una sua 
lettera indirizzata al presi
dente della Edime, in cui ri
conosce che « le esigenze del 
" Mattino " non corrispon
dono alla mia impostazione. 
D'altra parte — continua — 
mi sembrerebbe scorretto se
guire per il giornale la mia 
linea, avvalendomi della fi
ducia concessami per altra 
conduzione ». Seguono i sa-
lu'i ed i ringraziamenti di 
rito. 

... E soli 
ci ha lasciato 
E come faremo? Perché 

— è vero — Rizzoli avrà 
avuto le sue buone ragio
ni. Perché — è vero — 
Geppino Calise e gli altri 
giornalisti democratici de 
«Il mattino» saranno con
tenti e soddisfatti di aver 
avuto, col tempo, ragione. 
Perché — è vero — ai no
stri compagni poligrafici 
sono venuti gli occhi luci
di quando hanno visto 
che, grazie anche a loro, 
qualcosa cominciava a 
cambiare. Perché — è ve
ro — Roberto Ciuni è un 
uomo intelligente e questo. 
nel bene e nel male, con
ta e conterà sempre qual
cosa. 

Ma noi, noi che con Maz
zoni ci abbiamo passato 
una intera giovinezza, noi 
che avevamo trovato in lui 
una ragione di vita come 
faremo? Chi ci aiuterà a 
sorridere anche nelle gior
nate ptù nere? E chi ci 
mostrerà nelle tempeste 
politiche, sociali, moneta
rie, atmosferiche, persino 
nePe temw>*te in un bic
chiere d'acqua, l'unica, la 
vera, la diritta via? 

Ahinoi! E" un dramma, 
Mazzoni se n'è ghiuto e 

soli ci ha lasciato!... 

Rodi 

Qualcosa tra gli incontri di 
caseggiato, i comizi volanti 
ed il coinvolgimento di mas
sa, è stata la manifestazione 
degli edili napoletani nel cen
tro storico della città, ieri 
mattina, durante le 4 ore di 
sciopero. Avviatisi in corteo 
da piazza Matteotti, poco pri
ma delle dieci, hanno rag
giunto piazza Dante e Port' 
Alba, sono penetrati nei vico
li dei tribunali e di San Gae
tano, sono scesi per San Gre
gorio Armeno e, infine, per 
Spaccanapoli sono arrivati a 
piazza San Domenico Maggio
re dove ha avuto luogo il co
mizio conclusivo. 

Alla gente che vive nelle 
case malsane, nei quartieri 
degradati e senza servizi, i 
cui figli maggiori non hanno 
lavoro e i più piccoli hanno 
poche scuole e niente spazi 
e attrezzature pubbliche; a 
tutta questa gente, che forse 
non lo sa neppure, hanno det
to che ci sono diecine e die- i 
cine di miliardi per costrui
re case, scuole, ospedali, stra
de. centri sociali e che non 
vengono spesi per calcolo, per 
incapacità o per incuria. Han
no detto di avere intrapreso 
la lotta in corso per arriva
re finalmente a mettere in 
movimento tutta questa mas
sa di risorse finanziarie con 
cui sarà possibile, allo stesso 
tempo, cominciare a risanare 
e a creare condizioni di vita 
più civili nei vecchi rioni fa
tiscenti e offrire occasioni di 
lavoro per migliaia di edili 
e di giovani disoccupati. 

Mentre questo avveniva nel 
centro storico, una seconda 
manifestazione suscitava l'in
teresse della popolazione di 
PonticeWi, alla periferia o-
rientale della città. Anche qui 
gli edili, prima e durante il 
comizio conclusivo al viale 
Regina Margherita hanno 
parlato con la gente e diffuso 
volantini, spiegando le ragio
ni della lotta intrapresa. Ra
gioni che sono state illustra
te nei particolari durante il 
comizio dei dirigenti sindaca
li Silvestri e Lettera e su cui 
si sono dichiarati d'accordo 
il rappresentante del consi
glio di quartiere Squame e 
quello delle cooperative di 
produzione Rea. 

Le cose che gli edili riven
dicano sono elencate nel vo
lantino diffuso. Ne sintetizzia
mo qui alcune tra le più si
gnificative. 

A Ponticelli si tratta di av
viare definitivamente la co
struzione dei rioni della «167». 
Intanto sono stati già appalta
ti ì lavori per i lotti «N» 
e «G> per un importo di al
cune decine di miliardi ma 1' 
Istituto autonomo case popo
lari non si decide a dare il 
via ai cantieri. Cosi come la 
Cassa per il Mezzogiorno non 
si decide ad aprire i cantieri 
per le opere viarie e le infra
strutture primarie e seconda
rie che comportano la spesa 
di altri 9 miliardi e 750 mi
lioni. Per il centro, aspetta
no di prendere il via le ope
re già finanziate per l'edili
zia universitaria, l'esecuzione 
dei programmi arretrati del 
1977 e 1978 relativi al pro
getto speciale per l'area me
tropolitana. il disinquinamen
to del golfo, ecc.; l'approva
zione della debberà per la 
realizzazione del centro dire
zionale; il risanamento ed il 
recupero edilizio del centro 
storico; 

A questo proposito la fede
razione unitaria degli edili ha 
elaborato precise proposte 
che intende portare avanti in 
un confronto serrato con le 
forze sociali politiche e le isti
tuzioni democratiche. 

Nel comizio che ha chiuso 
la manifestazione a piazza S. 
Domenico Maggiore i tre se
gretari del sindacato De Ro
sa. Provenzano e D'Amato 
hanno mosso pesanti critiche 
per le inadempienze e i ritar
di del governo, della regione. 
degli enti di gestione. « Siamo 
stanchi di spendere diecine di 
ore di sciopero per ottenere 
che si sblocchino diecine di 
progetti i quali continuano a 
giacere nei cassetti della re
gione » ha detto Provenzano. 
« La Cassa per '1 Mezzogior
no e gli IACP ci devono dire 
quale ruolo intendono gioca
re nella realtà della nostra 
città » ha affermato D'Ama
to 

Concludendo il comizio De-
Rosa ha dichiarato che con 
questa prima iniziativa, alla 
vigilia dello sciopero genera
le del 16 novembre, gli edfli 
intendono aprire una verten
za con le controparti pubbli
che e private, dal governo 
alla Regione, al Comune, da
gli imprenditori agli enti di 
gestione, per l'avvio di quali
ficati interventi in applicazio
ne delle leggi recentemente 
approvate per il piano decen
nale in edilizia e per l'equo 
canone e del progetto di leg
ge sul risparmio casa. Il fi
ne. ha ribadito De Rosa, è il 
risanamento della città e V 
occupazione. 

f. d«. a. 

Domani a piazza Matteotti parleranno, alle 18y i compagni Natta e Alinovi 

Come Secondigliano prepara 
la manifestazione per il lavoro 
Due cortei sfileranno per le strade cittadine • Alle ore 17 uno partirà da piazza Mancini, l'altro da 
Montesanto-Disoccupazione, mancanza di strutture i problemi del grosso quartiere napoletano 

Nei quartieri spagnoli spacciatori 

giovanissimi e depositi in case misere 

Arrivava da Torre del Greco 
l'hascisc sequestrato ieri 

La droga trovata nella casa di Car
mela Tasseri — come scriviamo anche In 
altra parte del giornale — Vi t tor io Fer
rara se la procurava a Torre Del Greco. 
A questa conclusione sono arr ivate le 
indagini del vicequestore Ammaturo e 
del commissario capo Pera, che l 'altra 
sera hanno fa t to Irruzione nella casa 
della Tassar! sequestrando quatt ro chi l i 
di hascisc e tu t t a l 'attrezzatura per pre
parare le dosi di due, t re grammi. 

Adesso, dopo l'arresto di V i t tor io Fer
rara (Carmela Tasseri non è stata arre
stata perché ha un bambino di pochi 
mesi da accudire) stanno continuando 
le indagini per acciuffare i cinque mino
renni (di età compresa t ra 1 15 e I 18 
anni) che effettuavano lo spaccio oppu
re le « consegne a domici l io ». L'episodio 
scoperto Ieri dalla polizia ricorda quello 
di due g iorn i fa, quando i carabinier i 
del nucleo investigativo di Napoli I arre
starono all 'uscita del porto due giovanis
simi che vendevano hascisc ai m i l i t a r i 
americani della V I Flot ta. 

La strada della droga a Napoli segue 
quella del contrabbando. In fa t t i te part i
te di < erba » o dì eroina o di acidi arr i 
vano con le navi che trasportano le 
i bionde ». La droga — anche se presen

ta un rischio maggiore — ò più facile 
da portare a ter ra e consente guadagni 
più laut i . 

Per questo alcuni contrabbandieri , vi
ste le di f f icol tà di t rasportare blonde ( i l 
lavoro è rischioso, la f inanza sempre p iù 
attenta, I motoscafi viaggiano sempre 
con un carico che non garantisco nes
suna « sicurezza • ) , I f requent i sequestri, 
hanno deciso di fare i l « gran » salto. 
Poi, a terra, ò stato facile usare come 
canale per lo smercio quello già usato 
per la sigarette americane. 

Cosi la droga, plano piano ha fa t to 
i l suo ingresso sul mercato napoletano. 
Le droghe pesanti, specialmente l 'eroina 
vengono ancora inviate in altre c i t tà , 
ma l'hascisc comincia ad avere, anche 
a Napoli, un suo mercato che va sem
pre più allargandosi. 

E a questo punto si pone il problema 
di come lottare la droga. Certamente 
misure meramente repressive non ser
vono che a contenere i l fenomeno. I l 
problema va af f rontato al la radice, cer
cando di capire la psicologia dei drogat i . 
la loro collocazione sociale, i mot iv i psi
cologici che l i portano a diventare dei 
consumatori. 

Carmela Masseri con I suoi cinque f ig l i nella sua casa dei quart ier i dove l 'al tra 
sera sono stati sequestrati 4 chil i d i hascisc 

Il « delitto d'onore » produce ancora effetti aberranti 

3 anni per aver ucciso 
l'amante della moglie 

Si è svolto davanti alla 
3. assise uno degli ultimi, 
forse addirittura 1 Ultimo prò 
cesso per omicidio a causa di 
onore. L'art. 587 del codice pe
nale — che prevede tale ipo
tesi di reato con pene che 
vanno da soli tre a sette anni 
di reclusione — sta per es
sere represso. Tutta la pub
blica opinione ne ha decre
tato l'abolizione, soprattutto 
le forze democratiche e le or
ganizzazioni femimniste. Il 
fatto sembra tratto pari pa
ri da un tratto di diritto. 

Filippo Parretta, giovane 
barista di Arzano. si allonta
na di casa la sera del 3 otto
bre 1976 per recarsi al lavoro. 
Si accorge di aver dimenti
cato le chiavi di casa e chie
de un breve permesso per 
riprenderle. Non abita lon
tano. La moglie tarda ad 
aprirgli la porta, poi final
mente si muove. Il Parretta 
prende le chiavi, in cucina, 
e sta per allontanarsi, quan
do pensa di risalutare i due 

bambini che dormono, l'una 
di tre mesi e l'altro di qual
che anno. Si china per ba
ciare la piccola e nota due 
piedi che escono da sotto al 
letto. La solita scena: urla. 
la moglie che scappa, il ma
rito che minaccia, i bambini 
che si svegliano. Ma l'aman
te della donna non scappa. 
anzi m'naccia il Parretta che 
ormai fuori di sé brandisce 
una grossa sedia e gliela 
spacca in testa. Due giorni 
dopo Ciro Ferdnandes, l'a
mante. muore in ospedale. 

Si parte dall'imputazione 
di omicìdio volontario, ma il 
difensore, aw. Luigi Greco, 
dimostra che questo è proprio 
11 caso previsto dall'art. 58; 
omicidio per onore. E con 
questa imputazione è stato 
tratto a giudizio. Il P.M.. dot
tor Morelli, ha deplorato il 
fatto che questa norma sia 
ancora in vigore, anche se 
essa ormai ripugni olla co
scienza civile. Cercassero co
munque i giudici, ha conclu

so il PM. di compensare con 
una pena adeguata l'ingiusta 
norma. 

La corte ha inflitto il mini
mo: tre anni di reclusione. 
Indiscutibilmente ha contri
buito alla mitezza della sen
tenza la valutazione della 
personalità dell'imputato, de
scritto da tuti come uomo 
alieno da ogni violenza; 
avranno contribuito anche le 
sconcertanti modalità del fat
to; cosi come ha avuto peso 
il mezzo di cui si è servito, 
la prima sedia che si è tro
vato a portata di mano e l'at
teggiamento della vittima. 
Tutti fatti che anche in un 
caso normale e non adi ono
re» avrebbero avuto II loro 
peso. 

Comunque, tre anni di re
clusione per un omicidio so
no pochi. Per fortuna fra 
non molto ne parleremo co
me cosa del tempo passato. 

m. e. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi mercoledì 8 novem
bre 1978. Onomastico: Gof
fredo (domani: Oreste). 
NUMERI U T I L I 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienlco-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314535. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

URGE SANGUE 
Il compagno Maria Pia-

tella dell'ARCI di Marano 
ha urgente bisogno di sangue 
del gruppo « 0 » fattore RH 
negativo Chiunque volesse 
donarglielo è pregato di ri
volgersi alla banca del 
Sangue del Cardarelli speci
ficando che il sangue viene 
dato per il compagno Pia
tela ricoverato al Loreto 
Crispi. 
BEZINA DI NOTTE 
I n c i t tà 

AGIP: via Caio Duilio; cor
so Europa; piazza Mergelli-
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Miano; via Argine: 33. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi-
chelangelo; ponte di Casano-

La ditta « La Perla * di D'Abundo 
non è quella dell'aerostazione 

Dal titolare dell'impresa < La Perla » riceviamo la breve 
lettera che qui di seguito pubblichiamo: « In riferimento agli 
articoli apparsi in questi giorni sul vostro quotidiano rela
tivi allo sciopero in atto all'aeroporto di Capodichino dei 
dipendenti addetti alla pulizia, vi comunichiamo che la no
stra impresa di pulizie rTLa Perla S.A.8." di Nicola D'Abundo 
con sede in via Camillo De Nardis 28, Napoli, è l'unica im
presa ad agire in tale settore nella provincia di Napoli con 
tale denominazione e che non ha nulla a che vedere con 
l'impresa "La Perla" da voi citata come appaltatrice dei 
lavori di pulizia all'aerostazione di Napoli ». . 

va: Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Fona; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 
Giuseppe-S. Ferd.do: via Ro
ma 348; Montecahrario: piaz
za Dante 71; Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenzo: S. Giov. a Car
bonara 83; Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Stella: 
via Foria 201; S. Carlo Are
na: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine»: 
Colli Arainei 249; Vomere 
Arenella: via M. Piscicela 
138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80; Fuor (grotta: piazza Mar
c'Antonio Colonna 21; Sec
cavo : via Epomeo 154; Poz
zuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondieliano: corso 
Secondigliano 147; Poelllipo: 
via Posiliipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28; Poggloreale: via 
SUdera 187; Ponticelli Pianu
ra: via Duca d'Aosta 13; 
Chiaiano-Marinella-Pfecinota: 
corso Chiaiano 28. 

Ormai manca un giorno al
la grande manifestazione per 
il lavoro organizzata dai co
munisti napoletani. L'appun
tamento è a piazza Mancini 
per tutti i compagni della 
provincia e della zona orienta
le della città e a Montesanto 
per quelli della zona Flegrea 
e del centro. Da qui muove
ranno i due cortei che raggiun
geranno piazza Matteotti, dove 
parleranno i compagni Ales
sandro Natta, della direzione 
nazionale e capogruppo comu
nista alla Camera e Abdon 
Alinovi, della direzione e re
sponsabile meridionale. 

Ancora una volta i lavora
tori. i giovani, i disoccupati 
scendono in piazza per strap
pare al governo e alla regio
ne fatti concreti, scelte coe
renti, misure urgenti per Na
poli e il Mezzogiorno. A que
sta manifestazione si arriva 
con alle spalle un lavoro ca
pillare nei quartieri e tra la 
gf.ite. tra i giovani e i disoc
cupati in modo particolare. 
E' un lavoro che sta impe
gnando centinaia di militanti. 

Cerchiamo, per quanto è 
possibile, di « entrare » in 
questa ampia e diffusa inizia
tiva. Lo facciamo offrendo 
uno spaccato significativo. 
quello di Secondigliano. E' un 
quartiere come molti altri di 
questa Napoli dilaniata dalla 
crisi, dove si concentrano 
tutti i mille problemi della 
città. 

Mancanza di lavoro, caren
za di strutture civili, conge
stione e degrado: dietro ognu
no di questi problemi ci sono 
centinaia e centinaia di dram
mi e sofferenze individuali 
die si protraggono ormai da 
anni. Il corso principale è 
tappezzato di manifesti. An
nunciano la manifestazione di 
domani. * I compagni — dice 
Giovanni Manzo. 44 anni, tor
nitore meccanico, segretario 
delal sezione PCI — li hanno 
affissi nel giro di poche ore. 
E contemporaneamente han
no diffuso migliaia di volan 
tini parlando con la gente e 
spiegando il senso e gli ob 
biettivi della manifestazio
ne ». 

Ma il dialogo, inutile na
sconderlo. non è stato sem
pre facile. « Quando si dice 
che la crisi scava nel pro
fondo — commentano i compa
gni — non si afferma una co
sa ovvia: basta vedere que
sti giovani costretti a bighel
lonare tra via Vittoria Ema
nuele e via Dante, basta pen
sare ai tanti disoccupati or
mai provati dall'incertezza 
del futuro o ai senza tetto 
che aspettano da anni una ca
sa >. 

La situazione è dunque pe
sante. il clima è teso. «Ep
pure — aggiunge il compagno 
Gaetano Pollio. 23 anni, di
soccupato, del direttivo della 
sezione — è con questa real
tà che abbiamo deciso di mi
surarci. E lo abbiamo fatto 
con la consapevolezza che se 
il tempo passa senza che si 
diano risposte immediate ai 
bisogni della povera gente il 
pericolo di arretramenti di
venta sempre più reale *. 

Il problema sta dunque qui, 
nello strappare subito fatti e 
misure concrete, che ridiano 
fiducia alla gente. Governo e 
Regione, insomma, devono in
cominciare a farsi conoscere 
per quello che fanno e non 
per la loro inefficienza, per 
il loro continuo ricorso al rin
vìo. all'elemosina, all'assi
stenza. 

« Il Comune — dice il com
pagno Pietro Teo. capogruppo 
comunista al consiglio di quar
tiere — sta facendo la sua 
parte. Gli ste>si criteri adot
tati per l'avviamento ai corsi 
di formazione per 4000 disoc
cupati — continua — sono sta
ti accolti con interesse dalla 
gente dei quartiere. Per la 
prima volta tutto si è svolto 
alla luce del sole e tra gli am
messi ci sono molti di questo 
quartiere. E positiva è stata 
pure la decisione di utilizzare 
la legge 167 per il risanamento 
del rione Censi, uno dei più 
degradati della zona. Ma 
molto ancora — conclude Teo 
— governo e Regione devono 
fare sui grandi temi dell'oc-
cuoazione e dello sviluopo ci
vile e produttivo >. E' tutto 
questo che ì comunisti di Se-
condisliano ribadiranno con 
la loro presenza alla manife
stazione. 

Lavoro e sviluppo. Questi 
stessi temi sono stati affron
tati ieri nel corso di un'assem
blea tenutasi nella sede della 
FLM a cui hanno partecipato 
i disoccupati Banchi-Nuovi. 
Nel corso dell'incontro i di
soccupati hanno ribadito le lo
ro proposte: il controllo di tut
te le assunzioni (comprese 
quelle per i 4000 corsi di for
mazione), il rispetto degli im
pegni da parte dei governo 
per nuovi investimenti (Aporrri 
2 ecc.), la loro partecipazione 
all'incontro con il governo 
per discutere dei 10.000 fina
lizzati per Napoli. 


